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Associazione Italiana delle Imprese Cosmetiche

L’Editoriale

Il Gruppo Vendite in Profumeria di Unipro, nel de-
finire i programmi per il 2010, promuove un pro-
getto che afferma il ruolo e le peculiarità del cana-
le della profumeria selettiva attraverso il ricordo di 
un personaggio che tanto ha fatto per la diffusione 
della cultura della bellezza.

La prima iniziativa sarà il Premio al Mondo della 
Comunicazione che non vuole essere la celebra-
zione di Elena Melik ma lo spunto per valorizzare 
il lavoro da lei svolto e proporre lo stato dell’ar-
te della comunicazione del canale. Il premio sarà 
annuale e, sulla base delle indicazioni fornite da 
un apposito comitato, individuerà il personaggio o 
l’iniziativa meritevole di segnalazione.

La premiazione si terrà in occasione della serata 
Accademia del Profumo del 16 aprile, durante il 
prossimo Comoprof di Bologna.
In questa occasione sarà allestita la mostra “Ra-
gazze!” con opere di artisti famosi - che interpre-
teranno gli “aforismi di Melik” che l’hanno resa fa-
mosa - e che hanno acconsentito a cedere i loro 
lavori a Unipro per una buona causa: le opere sa-
ranno battute all’asta e il ricavato sarà devoluto a 
“La Forza e il Sorriso”. 
A Bologna ci sarà una preview della mostra che sa-
rà, invece, interamente esposta a Milano, durante 
la settimana della moda, al termine della quale ci 
sarà una cena e la battitura all’asta dellele opere.

daniela.pezzetti@unipro.org

L’Agenzia delle Dogane ha 
precisato con la Circola-
re n. 24/D del 24 dicem-
bre 2009 che l’impresa 
la quale detiene prodotti 
cosmetici, pronti all’uso, 
fabbricati con alcole de-
naturato, in locali distinti 
e separati dall’eventua-
le sede produttiva, non è 
soggetta a Licenza di eser-
cizio, rilasciata dall’Ufficio 
(già UTF) territorialmente 
competente in riferimento 
all’unità ove detti prodotti 
sono detenuti e, conse-
guentemente, non è te-
nuta alla registrazione di 
carico e scarico per detti 
prodotti.

L’importante precisazione 
riguarda le seguenti tipo-
logie di operatori qualo-
ra detengano in deposito 
cosmetici pronti all’uso e 
fabbricati con alcole dena-
turato:
- imprese meramente 
commerciali che si rifor-
niscono nello Stato, nella 
Unione Europea o in Paesi 
extracomunitari di prodot-
ti cosmetici pronti all’uso 
e contenti alcole etilico 
denaturato,
- grossisti e dettaglianti,
- artigiani che utilizzano 
detti prodotti per il proprio 

Elena Melik: un premio e una mostra

Rinnovato il Contratto 
Nazionale Chimici

di Gian Andrea Positano

Il 18 dicembre 2009, si è concluso il negoziato per il 
rinnovo del contratto chimico-farmaceutico, ancora 
prima della sua scadenza di fine anno. Il settore ha 
affermato una volta di più un importantissimo pri-
mato nelle relazioni industriali, tradizionalmente im-
prontate alla collaborazione nella ricerca di mediazio-
ni utili alle imprese e ai lavoratori. 
Le scelte realizzate, significativamente innovative, 
rappresentano un contributo reale per il migliora-
mento della competitività, offrendo un Contratto 
moderno, caratterizzato da una forte attenzione alla 
responsabilità sociale, dal quale scompare anche l’ul-
timo automatismo economico rimasto, rappresentato 
dagli scatti di anzianità. 

Ne parliamo con ANDREA PISCITELLI Direttore 
Centrale Relazioni Industriali di Federchimica.

Il rinnovo del contratto, anche secondo i sin-
dacati, è un segnale importante sul fronte del-
le relazioni industriali. Vuole evidenziare gli 
aspetti più significativi di questo accordo?
Il rinnovo del ccnl chimico si colloca in un momento 
di gravi tensioni che interessano anche il nostro set-
tore: è un segnale positivo che ci auguriamo contri-
buisca a rasserenare le difficilissime condizioni in cui 
imprese e lavoratori si trovano ad operare.
L’accordo coglie gli obiettivi che con le Imprese ave-
vamo individuato all’inizio della fase di preparazione 
interna: rinnovo di qualità, compatibile nei costi, ri-
spettoso delle regole interconfederali e unitario tra le 
diverse sigle sindacali. 
Certamente l’abolizione degli scatti di anzianità  è 
l’innovazione più rilevante anche se non la sola. Ab-
biamo di fatto superato l’ultimo, ormai desueto, au-
tomatismo contrattuale. Contribuisce a rendere più 
europea la busta paga settoriale, eliminando una 
voce retributiva automatica sconosciuta all’estero. 
Un altro aspetto rilevante è la Responsabilità Sociale, 
tema attraverso il quale si è inteso dare piena dignità 
contrattuale, con la creazione di una apposita Parte, 
alle innumerevoli scelte fatte su questo versante in 
materia di welfare, formazione, occupazione, tutela 
della sicurezza, della salute e dell’ambiente. In que-

di Fabio Franchina

Le nubi della crisi economica che hanno caratterizzato lo scorso esercizio non sono ancora 
svanite ma spiragli di miglioramento propongono atteggiamenti ottimistici. In  Italia, infatti, 
sono state riviste le proiezioni del PIL nel 2010 a +1%.
Senza snobbare le tensioni che condizioneranno ancora i mercati nei prossimi mesi, propo-
niamo sulle pagine del numero di Accademia 33 che apre il nuovo decennio alcuni articoli con 
notizie positive.
Parliamo del nuovo contratto chimici, siglato lo scorso dicembre, parliamo dell’esclusione 
degli obblighi UTF, parliamo di iniziative a favore dei canali come il premio e la mostra in 
onore di Elena Melik.

In generale parliamo di quanto sta facendo l’Associazione per affiancare le dinamiche di sviluppo di un sistema 
industriale eterogeneo e diversificato ed al tempo stesso caratterizzato da denominatori comuni come la co-
stante attenzione all’innovazione, alla ricerca e al servizio alla clientela.
Parlare di cosmetici in momenti come questi dove la sensibilità dei media è condizionata dalle guerre in Africa 
e ancor più dal recente terremoto di Haiti non è fuori luogo. Il compito di Unipro nei prossimi mesi sarà proprio 
quello di fare comprendere ad un pubblico più allargato di interlocutori la complessità e la qualità di un settore 
industriale tecnologicamente all’avanguardia, particolarmente attento alle normative che tutelano i consumato-
ri e fondamentale per l’affermazione di quel paradigma che identifica l’uso dei cosmetici, intesi come strumenti 
di cura quotidiana dell’igiene e del benessere della persona, un elemento di crescita e di sviluppo sociale.

segue in seconda...

segue in seconda...

Snellimento Burocratico

“Un risultato che coniuga
buonsenso e pragmatismo a 

favore dell’industria”
Roberto Martone,

I.C.R.

“Ottimo lavoro, che sempli-
fica il lavoro amministrativo.

Ottimo risultato”
Alessandro Avignolo, 

L’OREAL ITALIA

“Finalmente i depositari di 
prodotti contenenti

alcol denaturato potranno
risparmiare tempo e lavoro”

Alberto Aimi,
DIFARCO

ICE - Istituto nazionale per il Commercio 
Estero in collaborazione con Unipro ha or-
ganizzato, un workshop in Vietnam arti-
colato in incontri bilaterali con operatori lo-
cali e visite ai centri distributivi. L’iniziativa, 
che si è svolta nelle due maggiori città del 
paese Hanoi e Ho Chi Minh City, si inserisce 
nell’ambito del progetto speciale per il Ma-
de in Italy in Vietnam a favore del settore 
profumeria e cosmesi.
Il Vietnam rappresenta infatti un’economia 
in crescita tra le più dinamiche del conti-
nente asiatico, con una forte incidenza di 
giovani sulla popolazione complessiva e che 
offre numerose opportunità per le aziende 
italiane.

Internazionale
VIETNAM 18/21 Gennaio

A33 n1_10 b.indd   1 28-01-2010   16:33:06



...dalla Prima (Rinnovo del contratto)

sto ambito abbiamo innovato anche lanciando la possibilità di concordare tra le parti aziendali 
un PATTO DI RESPONSABILITÀ SOCIALE.
Decisamente nuova nel panorama contrattuale nazionale è anche la formula di premio variabile, 
che può consentire alle Piccole e Medie Imprese che non fanno contrattazione di beneficiare 
delle agevolazioni fiscali e contributive. Abbiamo costruito la formula per la quantificazione del 
premio su tre parametri particolarmente importanti da questa tipologia di impresa quali fattura-
to, assenteismo medio, presenza individuale al lavoro. 
L’intervento sui periodi di prova che vengono raddoppiati è finalizzato ad incentivare, laddove 
possibile, assunzioni con contratto a tempo indeterminato, dando alle imprese un arco di tempo 
più adeguato a valutare i requisiti professionali e personali per l’inserimento nell’impresa.
Sul versante della Sicurezza Salute e Ambiente, in linea con la particolare attenzione del setto-
re a queste tematiche, sono stati studiati interventi normativi finalizzati a rafforzare l’impegno 
delle Parti per uno sviluppo sostenibile che integri al meglio crescita economica, protezione 
ambientale e responsabilità sociale. E’ stata istituita una giornata nazionale della sicurezza nel-
l’ambito della quale dare visibilità alle iniziative virtuose realizzate nelle imprese del settore. 

Cosa ci può dire a proposito del “Pacchetto economico”?
E’ stato concordato un incremento medio complessivo di 135 euro 
(comprensivo dell’operazione scatti di anzianità) distribuito su tre 
tranche di 38, 48 e 49 euro. 
La distribuzione dei costi contrattuali è significativamente più bas-
sa nel 2010, anno che si presenta ancora particolarmente critico e 
progressivamente crescerà nel 2011/2012 in linea con l’auspicata 
ripresa economica.

Il sindacato ha espresso soddisfazione anche per come è 
stato concordato il Welfare: in particolare quali sono gli ele-
menti di novità?
Il cosiddetto Welfare chimico è stato effettivamente rafforzato. 
Sono state definite precise misure a sostegno del reddito e del-
l’occupazione. In relazione all’emergenza occupazionale in atto si è 

convenuto di dedicare alla tematica un nuovo capitolo contrattuale. 
E’ stata tra l’altro prevista la possibilità di istituire un Fondo aziendale per il sostegno del reddito, 
gestito pariteticamente dalle Parti aziendali, alimentato da risorse delle imprese e dei lavoratori 
e finalizzato ad integrare il reddito dei lavoratori durante i periodi di CIG, di contratti di solida-
rietà o di interventi di riqualificazione. 
E’ stata condivisa l’opportunità di individuare azioni idonee a facilitare il reimpiego del personale 
nel mondo del lavoro, sulla base della positiva esperienza realizzata nel settore farmaceutico 
con Welfarma, uno strumento di welfare to work. 
Si è ritenuto inoltre di rafforzare i Fondi settoriali di previdenza e assistenza, Fonchim e FA-
SCHIM. Una parte delle risorse derivanti dall’abolizione degli scatti di anzianità è stata investita 
per finanziare l’elevazione del contributo a carico delle imprese per Fonchim ed è stato dimez-
zato il contributo dei lavoratori per FASCHIM (3 euro al mese dal 1° aprile 2010, praticamente 
una cifra simbolica).

lavoro (parrucchieri ed estetiste),
- depositi distaccati di imprese produttrici o di terzi per la distribuzione 
logistica dei prodotti finiti.
Sino alla precisazione dell’Agenzia, alle imprese sopra descritte era 
richiesta l’iscrizione presso l’ufficio locale dell’Agenzia, il pagamento di 
un modesto diritto annuale e la tenuta della contabilità, sia cartacea 
che telematica, qualora la giacenza di prodotti risultasse consistente. 
Questi adempimenti, non particolarmente onerosi ma amministrati-
vamente pesanti, sono finalmente riconosciuti non dovuti quando si è 
in presenza di deposito di prodotti finiti privo di attività produttiva. Si 
tratta della detenzione di cosmetici pronti per l’uso del consumatore, 
salvo interventi minimi sulla confezione, per altro già “chiusa” (esem-
pio: etichetta per la Festa della mamma, abbinamento di due prodotti 
in una confezione unica natalizia e simili).
La detenzione di semilavorati, anche se mancanti del solo confezio-
namento, non rientra nell’esonero, trattandosi comunque di sostanze 
ancora soggette a trasformazione seppur per il solo confezionamento.
Per i produttori di profumeria alcolica, l’acquisto di prodotti finiti per 
il completamento di linea è ora riconosciuto estraneo alle gestione 
fiscale.
Infine, la Circolare riconosce anche l’assenza di vincoli in conseguenza 
dell’acquisto dall’estero di prodotti cosmetici pronti all’uso, siano essi 
di fonte comunitaria che extra comunitaria; per questi ultimi la dena-
turazione deve comunque essere avallata dalla Dogana.
Si tratta di un intervento chiarificatore dell’Agenzia, stimolato e sol-
lecitato da Unipro, che dà una decisa virata verso l’eliminazione di 
orpelli burocratici che sono retaggio di un sistema normativo che trova 
le sue lontane origini a cavallo tra il XIX e il XX secolo.
L’attività produttiva di cosmetici contenti alcole deve essere vigilata 
per tutelare i diritti dell’Erario e quelli degli operatori rispettosi del-
le regole; ma la detenzione di dopobarba presso il magazzino di un 
trasportatore o la presenza di lozioni e frizioni per capelli presso un 
parrucchiere non è fatto che richieda vigilanza per prevenire frodi; 
una volta ottenuto il cosmetico pronto all’uso, lo stesso non ha più 
rilevanza ai fini del controllo. 
I vincoli formali privi di utilità diventano vincoli burocratici.
L’Agenzia, grazie anche alla continua interazione con le Amministra-
zioni degli altri Paesi comunitari, ha recepito il messaggio di sempli-
ficazione di Unipro ed ha quindi razionalizzato questo aspetto della 
gestione formale dell’alcole nel nostro settore: la Circolare indicata 
costituisce l’ultimo colpo di spugna, in ordine temporale, su antichi 
vincoli non più giustificati. 

Michele Cireni

...dalla Prima (Snellimento burocratico..)

Lavori in corso: avviati due progetti di Unipro per il 2010
Sono due i progetti più 
impegnativi che i verti-
ci di Unipro hanno ela-
borato e avviato: il pro-
getto “reputazione” e 
il progetto “Unipro del 
futuro”, il primo rivolto 
all’ambiente esterno e il 
secondo agli associati.

L’obiettivo del PROGET-
TO REPUTAZIONE è 
comunicare agli interlo-
cutori istituzionali (Par-

C’è profumo di fortuna
L’ufficio stampa di Unipro e la segreteria di Accademia del Profumo hanno 
terminato la fase più importante del progetto di comunicazione per il Premio 
Internazionale Accademia del Profumo 2010 incontrando gli editori per pro-
muovere il concorso e per allargare le conoscenze sulle tendenze olfattive, di 
packaging e delle materie prime che caratterizzano i profumi finalisti.

CONCORSO
I consumatori italiani voteranno i migliori profumi dell’anno, femminile e ma-
schile, recandosi dal 22 febbraio al 13 marzo in uno dei 400 punti vendita (pro-
fumerie e grandi magazzini Coin e Rinascente) dove sarà disponibile il Rego-
lamento (indirizzi sul sito www.accademiadelprofumo.it) partecipando così 
al concorso che mette in palio un’automobile (Citroen C1), 5 video LCD (LG) e 
10 soggiorni/weekend (presso i Boscolo Hotels italiani) per un valore comples-
sivo di oltre 15.000 euro.

lamentari, Commissio-
ni parlamentari, Ministe-
ri e Autorità competenti, 
mondo scientifico e ac-
cademico) la ricchezza e 
la complessità del setto-
re, offrendo annualmen-
te l’occasione di incon-
trarsi, confrontarsi e ar-
ricchire reciprocamente 
la propria conoscenza e 
stima: l’appuntamento 
è per maggio, a Roma, 
quando sarà presentato 

PREMIAZIONE 
Il gran finale sarà a Bologna, venerdì 16 aprile 2010 a Cosmoprof Worldwide, 
dove saliranno sul palcoscenico, alla presenza di VIP internazionali, i protago-
nisti della profumeria per ritirare i riconoscimenti delle 6 categorie previste.

Editori che partecipano all’iniziativa e testate coinvolte:
Cairo Editore (Gardenia, Diva e Donna, Natural Style)
Class Editori (Class, Ladies, Gentleman, Classlife TG) 
Condè Nast (Glamour, Vanity Fair, Vogue) 
Edizioni Esav (Estetica, Allure) con distribuzione estera
Gruppo editoriale L’espresso
Hachette (Gioia, Marie Claire, Elle)
Marasco (Vie del Gusto)
Mondadori (Grazia, Flair, Donna Moderna, Cosmopolitan, Panorama, Sorrisi e 
Canzoni)
Publikompass (La Stampa, Il Tempo, La Gazzetta del Mezzogiorno, L’Unità e la 
Sicilia)
RCS (A, Io donna, Amica, Oggi, sette, Max, Style)
QN (Il Resto del Carlino, La Nazione, Il Giorno)

Con il supporto delle testate web e dei siti:
Bellezza.it, Style.it, Thinklux.com e Leiweb.it.

APPUNTAMENTI UNIPRO DAY

il primo rapporto sull’in-
dustria cosmetica italia-
na in una sala di Monte-
citorio, Camera dei De-
putati.

Il progetto UNIPRO DEL 
FUTURO si sta svolgen-
do per il tramite di una 
serie di incontri con la 
“base” per raccogliere il 
maggior numero di in-
formazioni sulle aspet-
tative nei confronti del-

l’Associazione in un arco 
temporale di medio pe-
riodo, l’Unipro del futuro, 
appunto. In questi giorni 
IPSOS, nota società di ri-
cerca sociale e di anali-
si degli orientamenti, sta 
svolgendo un sondaggio 
presso un panel di asso-
ciati, nei prossimi giorni 
sarà la volta della Giunta 
che potrà fornire alcune 
indicazioni sui temi “cal-
di”, quindi quattro Uni-

9 febbraio a Torino
24 febbraio a Verona

10 marzo a Roma
24 marzo a Milano

pro Day (vedi box) servi-
ranno a rendere capillare 
l’analisi mediante incon-
tri sul territorio che già lo 
scorso anno avevano re-
gistrato molto interesse 
e buona partecipazione.
Il Comitato di Presiden-

za potrà quindi rielabo-
rare il materiale raccol-
to e proporre all’Assem-
blea un progetto a  me-
dio termine, assai uti-
le per orientare l’azione 
dei vertici associativi nei 
prossimi anni.

<<Vorrei sottolineare da un lato lo sforzo della struttu-
ra per garantire la più completa copertura e pianifica-
zione e, dall’altra, l’unanime soddisfazione delle testa-
te per la nuova strategia di comunicazione proposta da 
Unipro e Accademia del Profumo>> ha affermato il presi-
dente, Luciano Bertinelli

Andrea Piscitelli
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Consorzio RTC e Università

di Luca Nava

Accademia 33 ha incon-
trato il presidente di RTC, 
Nicola Barbini (a destra 
nella foto), per conosce-
re meglio, insieme a lui, 
il Consorzio ed approfon-
dire i progetti che stan-
no caratterizzando il suo 
mandato.

Il Consorzio RTC nel 
2002 si è aperto alle 
Università, ci può me-
glio spiegare questo 
punto?
Un passo essenziale che 
permette di entrare in 
contatto con il mondo 
accademico a noi più vi-
cino, le Facoltà di Farma-
cia e CTF, dove il cosme-
tico inizia ad avere una 
dignità tecnica e scienti-
fica rilevante. Un link es-
senziale che permette ai 
consorziati di accedere ai 
programmi di ricerca ap-
plicata, per favorire per-
corsi di innovazione di 
prodotto e di processo, 
un rapporto a vasi comu-
nicanti in quanto il con-
sorzio attraverso attente 
selezioni propone stage e 
periodi lavorativi forma-
tivi agli studenti e ai neo-
laureati più meritevoli di-
ventando un trait d’union 
essenziale tra accademia 
e industria con una rica-
duta in termini economici 
e sociali unica, che porta 
alla realizzazione di posti 
di lavoro.
 
Crede che sia possi-
bile dare ad RTC, che 
pure si muove con una 
consonanza assolu-
ta rispetto al manda-
to conferitogli da Uni-
pro, un ruolo di “col-
lante” tra gli associati 
e l’università all’ester-
no, mentre all’interno 

Il Consorzio RTC di Unipro, deputato all’inte-
razione e alla collaborazione tra l’industria co-
smetica e le Università, ha promosso un pro-
gramma di presentazione del comparto, di 
concerto con il presidente Nicola Barbini e il 
Direttivo di RTC. Si tratta di incontri informati-
vi-formativi da tenersi presso le Università.
Il primo di questi incontri si è svolto presso 
l’Università degli Studi di Salerno, Facoltà di 
Farmacia, il 2 ottobre scorso.
Alla presenza di un centinaio di studenti, oltre 
ai docenti e agli imprenditori, si è svolto un in-
contro sul settore cosmetico, come opportuni-
tà di lavoro per laureati in discipline delle aree 
farmacologica, tecnologica, chimica e biologi-
ca. 
La giornata ha visto gli interventi del Rettore 
dell’Università, del Preside e del Direttore del 
master di 2° livello in cosmetologia: Prof.ssa 
Aquino, vera referente da lunghi anni delle ini-
ziative in collaborazione con l’industria cosme-

tica. Per sottolineare l’importanza del compar-
to, si sono succeduti esponenti della filiera co-
smetica: dalle materie prime rappresentate da 
Piangiolino di Biophil all’azienda di servizi con 
Vassallo di FAR.CO.S. per finire sul prodotto 
per make-up con il nostro Ancorotti di Anco-
rotti Cosmetics. Interessante e da sottolineare 
l’intervento di una giovane ricercatrice, Men-
cherini, che ha lavorato in passato per tre anni 
con un dottorato di ricerca su una tematica co-
smetologica promossa e finanziata da un no-
stro associato (Artsana).
Lo stesso modulo è stato poi ripetuto presso 
l’Università della Calabria (UNICAL – Cosen-
za), Facoltà di Farmacia, vero polo d’interes-
se per la disponibilità offerta al nostro com-
parto. Ad oggi infatti il Consorzio RTC dispone 
in quella sede di un laboratorio dedicato all’in-
novazione cosmetica, di un’aula per esercita-
zioni di formulazione e di un ufficio, come se-
de distaccata.

Il 27 novembre si è svolto l’evento che ha visto 
partecipare oltre al Preside e al Rettore, l’as-
sessore al lavoro della Regione Calabria, sem-
pre alla presenza di rappresentanti della nostra 
filiera fino ad un nostro imprenditore associa-
to: Condemi di Industrie Pagoda, che ha testi-
moniato l’esperienza di un ex-giovane laureato 
calabrese che ha costruito un’impresa cosme-
tica al nord, con tutto il suo bagaglio di sacri-
fici e difficoltà.
Unipro crede, per concludere, che tali even-
ti possano rappresentare un mezzo privilegia-
to per meglio connotare il comparto, rendendo 
più visibile la collaborazione impresa-universi-
tà e creando positive ricadute per l’immagine 
stessa del cosmetico.
A questi primi due incontri, ne seguiranno al-
tri, dei quali vi terremo aggiornati, secondo un 
calendario che dovrà comprendere tutti gli altri 
atenei, soprattutto del nord.

Intervista al presidente
lo possiamo conside-
rare un trait d’union 
tra il “mondo farma-
cia” ed il cosmetico?
Sicuramente il ruolo di 
collante è il termine più 
adatto, il consorzio per 
sua natura veste il ruolo 
di deputy tecnico e scien-
tifico del mondo cosmeti-
co, per cui il rapporto con 
il mondo accademico di-
venta un asset essenzia-
le per far capire al mon-
do della formazione, co-
sa realmente in termi-
ni di risorse umane il no-
stro settore si aspetta 
dal capitale umano che 
viene plasmato a livel-
lo universitario, inoltre le 
industrie possono trova-
re nelle università con-
sorziate un partner tec-
nologicamente avanzato, 
pronto e volenteroso per 
attuare piani di ricerca 
applicata, con costi con-
tenuti e risultati di eccel-
lenza unica.
E’ giusto ricordare come 
nel giro di pochi anni an-
che il mondo accademico 
è cambiato velocemente 
permettendo l’arrivo di 
nuove generazioni di ac-
cademici con una men-
talità più filo industria-
le permettendo un faci-
le rapporto per la cresci-
ta congiunta del sistema 
paese . 
Il trait d’union tra il mon-
do farmacia e il cosmeti-
co è sempre stato il fio-
re all’occhiello del Con-
sorzio che ha sviluppato 
innumerevoli corsi ECM a 
favore di un valido  pro-
fessionista ed opinion 
leader quale è il farmaci-
sta, generando un volano 
di eccellenza per quanto 
riguarda la divulgazione 
della cultura cosmetica 
in un settore specializ-
zato e formando 14.000 

professionisti della salu-
te. Un rapporto indisso-
lubile, un patrimonio uni-
co che il Consorzio anche 
nel nuovo mandato di 
presidenza continuerà ad 
alimentare . 
Quali saranno le linee 
direttrici lungo le qua-

li si muoverà in futuro 
il Consorzio, nel perio-
do ancora che le man-
ca del suo mandato?
Il progetto del mio man-
dato, stabilito congiun-
tamente al Consiglio Di-
rettivo, è legato alla di-
vulgazione della cultura 
cosmetica tramite even-
ti formativi che portino 
lustro e conoscenza del 
nostro settore.
Un programma diviso in 
tre aree ben distinte e 
che colpiscono target dif-
ferenti ma tutti utili per il 
risultato finale:

Progetto ITIS
Un progetto formativo ri-
volto agli studenti degli 
istituti tecnici con orien-
tamento di chimica, con 
giornate di divulgazio-
ne di dati del settore e 
di spiegazione di cosa le 
aziende si aspettano da 
un diplomato con deter-
minate caratteristiche. 

Un’azione essenziale per 
il nostro settore, dove la 
professionalità nei repar-
ti di produzione è sempre 
difficile da trovare e do-
ve l’azienda investe tan-
to in termini di formazio-
ne e di tempo. Forma-
zione che oltre che es-

sere teorica è anche pra-
tica con ore in laborato-
rio per far capire come 
il nostro mondo è par-
te del mondo chimico e 
che realmente può esse-
re una chance importan-
te in termini lavorativi.

Progetto Accademia
La creazione di un semi-
nario RTC (due edizioni 
già tenute, di cui parliamo 
nell’articolo in questa pa-
gina) itinerante che per-
mette al mondo accade-
mico (Università di Far-
macia/CTF/Chimica/Bio-
logia) di capire meglio il 
nostro settore, una gior-
nata pratica dove oltre ai 
dati economici gli atto-
ri principali sono gli im-
prenditori o i loro tecni-
ci che relazionano la loro 
vita dedicata al cosmeti-
co, tutto questo per tra-
smettere la passione agli 
studenti o ai neolaurea-
ti per avvicinarli a cono-

scere il mondo cosmetico 
che necessita sempre di 
forze nuove specializza-
te. Un seminario dove il 
comparto viene presen-
tato in filiera grazie a un 
accordo con MAPIC (as-
sociazione dei produttori 
e distributori di materie 
prime cosmetiche) no-
stro partner anche in al-
tri progetti e aziende as-
sociate ad Unipro che si 
occupano di servizi ter-
zi (testing etc...), essen-
ziale per far capire qua-
le impatto sul mondo del 
lavoro ha il settore con la 
completa filiera. 

I due progetti hanno an-
che un’altra finalità, la 
creazione di una bache-
ca aperta per consultare 
C.V. selezionati di diplo-
mati e laureati a favore 
delle aziende consorziate 
e associate.

Progetto Dermatologi 
Un progetto esclusiva-
mente divulgativo di cul-
tura cosmetica dedicata 
ad una classe molto vi-
cina al nostro mondo, la 
possibilità di partecipare 
a delle lezioni presso le 
scuole di specializzazio-
ne e la pubblicazione di 
articoli redatti dall’Asso-
ciazione/Consorzio dove 
il settore verrà presen-
tato sia in termini di nu-
meri ma anche di serie-
tà e professionalità, una 
finestra aperta su degli 
opinion leader essenziali 
partner del nostro mon-
do. 

Non ultimo, in dicembre 
il Consorzio RTC in col-
laborazione con Feder-
chimica è stato designa-
to come socio fondato-
re della neonata Associa-
zione IT-SUSCHEM (Chi-

mica Sostenibile) brac-
cio operativo della Piat-
taforma Tecnologica Na-
zionale IT-SUSCHEM che 
rientra nella Piattaforma 
Europea, un passo ne-
cessario che ha permes-
so al Consorzio di entra-
re subito in legame con 
80 dipartimenti di Chimi-
ca, tra cui università che 
si occupano di Biotecno-
logie e  di Nanotecnolo-
gie, argomenti molto in-
teressanti per il nostro 
settore. Il primo obbiet-
tivo della neonata asso-
ciazione è la creazione di 
un sito internet in grado 
di dare una mappatura 
dettagliata dei gruppi di 
ricerca attivi sul territo-
rio nazionale in modo da 
creare un link diretto con 
il sistema industriale, un 
sito aperto dove i ricer-
catori possono inserire i 
loro temi di ricerca e l’in-
dustria vagliare se di loro 
interesse. 
 
Quali sono gli ambien-
ti dove meglio RTC si 
può muovere a van-
taggio dell’Associazio-
ne?
Se si parla di cultura del 
cosmetico, allora RTC di-
venta un partner essen-
ziale dell’Associazione in 
quanto come deputy tec-
nico – scientifico diventa 
l’interlocutore di eccel-
lenza quando le richieste 
arrivano dal mondo acca-
demico / scolastico, que-
sto  grazie alle esperien-
ze passate e da chi mi ha 
egregiamente preceduto 
(Dr. Agostinini), grazie 
ai progetti del presen-
te che saranno anche del 
futuro e che tenderanno 
sempre più a fidelizzare 
il rapporto con il mondo 
scientifico e della forma-
zione.

RTC, Consor-
zio Ricerche 
e Tecnologie 
C o s m e t o l o -

giche, ha festeg-
giato lo scorso an-
no l’importante tra-
guardo dei 20 anni. 
Fondato nel maggio 
del 1989 da quattro 
imprese associa-
te ad Unipro, RTC 
conta oggi tra i pro-
pri consorziati 22 
Istituti Universita-
ri e 132 imprese co-
smetiche di Unipro. 
Si occupa di ricer-
ca, sviluppo e inno-
vazione scientifica e 
tecnologica, intera-
gendo con il mon-
do accademico uni-
versitario, gli en-
ti pubblici e privati 
e il mondo dell’im-
presa.

Conoscenza e promozione del settore cosmetico
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Il Consiglio dell’Unione Europea, con l’adozione della 
direttiva 2009/47/CE, ha recentemente dato il via al-
l’introduzione definitiva dell’aliquota IVA ridotta per al-
cune attività professionali tra cui l’acconciatura.
Gli effetti della riduzione sono già stati sperimentati 
negli ultimi anni da alcuni paesi dell’Unione Europea 
con significativi risultati sia sulla qualificazione dei ser-

Dopo il riconoscimento del Siste-
ma Produttivo della Cosmetica in 
Lombardia, è partita l’azione di 
networking e di mappatura delle ec-
cellenze del settore per presentare 
alla Regione Lombardia le azioni che 
si dovranno sviluppare 
a favore delle impre-
se.

L’analisi svolta dal-
l’Università Bicocca di 
Milano su un campio-
ne di 16 imprese lombarde di pic-
cole e medie dimensioni, ha eviden-
ziato la necessità di agire su diversi 
temi quali: i test microbiologici mo-

Il Sistema Produttivo della Cosmetica in Lombardia

Il canale dei prodotti professionali per acconciatori, assieme ai 
prodotti per estetiste, è quello che nel 2009 ha risentito più di 
tutti della diminuzione delle frequentazioni con un evidente im-
patto sui valori di mercato che si sono fermati sotto la soglia dei 
70 milioni di euro.
Anticipando gli approfondimenti che saranno riportati nell’an-
nuale rapporto di settore, si propongono alcuni estratti della ri-
levazione che Marketing e Telematica elabora ogni anno.

Andamento dei prezzi cosmetici per canale
La serie storica dei prez-
zi degli ultimi 12 anni 
consente un approfondi-
mento sui canali di distri-
buzione di prodotti co-
smetici caratterizzati da 
strutture molto eteroge-
nee.
E’ interessante notare 
che la curva dei prezzi 
in farmacia ha un anda-
mento in controtendenza 
rispetto alla media e che 
i livelli delle marginali-
tà nel canale profumeria 
sono molto superiori al-
l’andamento generale.

CANALI 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

FARMACIA 2,0 2,0  1,0 4,0 2,0 2,5 3,0 2,9 2,9 1,5 1,6 0,5 1,5 

PROFUMERIA 5,0 3,5  1,5 2,5 2,3 3,8 2,7 3,5 2,8 3,0 2,4 3,2 6,0 

ALTRI CANALI 2,5 3,0  3,0 3,0 5,0 3,0 2,9 2,6 2,0 0,0 2,0 1,4 1,2 

         DI CUI SUPER E IPER N.C. N.C. N.C. N.C. 4,5 2,5 N.C. N.C. N.C. N.C. 2,0 1,5 1,0 

TOTALE CANALI TRADIZIONALI 3,4 3,1 2,3 3,0 3,6 3,2 2,8 2,9 2,4 1,2 2,1 1,8 2,7 

PORTA A PORTA 2,0 3,0  2,5 2,3 2,2 2,0 2,5 1,2 1,5 0,5 2,5 2,5 2,3 

CORRISPONDENZA             1,5 2,0 

IST. BELLEZZA ESTETISTE 5,0 3,5  2,0 5,0 3,4 3,5 3,5 1,5 1,5 0,5 1,5 1,5 1,3 

ACCONCIATURA DONNA 4,0 3,0  2,5 3,0 5,0 3,3 4,0 4,0 3,0 2,5 2,5 1,5 0,9 

ACCONCIATURA UOMO 4,0 3,0  2,5 3,0 3,0 3,3 4,0 4,0 3,0 2,5   

TOTALE GENERALE 3,4 3,1 2,3 3,0 3,7 3,2 2,9 2,9 2,4 1,2 2,1 1,8 2,5 

Acconciatura: Canale e Struttura

la raccolta di osservazioni, sugge-
rimenti, proposte per la definizione 
di idee progettuali da sviluppare e 
presentare alla Regione Lombardia 

Camera Italiana della 
Acconciatura a favore 
dell’IVA ridotta

vizi erogati sia sull’occu-
pazione.
Camera Italiana dell’Ac-
conciatura, assieme a CNA 
Benessere e Sanità e Con-
fartigianato Benessere, ha 
pianificato una serie di in-
terventi per sollecitare la 
proposta di legge in Italia 
che propone l’inserimento 
di una specifica voce ne-
gli allegati al Decreto del 
Presidente della Repubbli-
ca del 26 ottobre 1972 no. 
633, in materia di aliquo-
ta dell’imposta sul valore 
aggiunto relativa alle pre-
stazioni dell’attività di ac-
conciatore, e successive 
modificazioni.
In un momento di con-
giuntura sfavorevole si as-
siste al proliferare del fai-
da-te e delle prestazioni 
irregolari a basso costo: 
“il ribasso dell’aliquota 
IVA – afferma Guido Per-
tusini, Presidente di Ca-
mera Italiana dell’Accon-
ciatura - ha consentito, in 
quei paesi che hanno par-
tecipato alla sperimenta-
zione, un minore sacrifi-
cio per gli acconciatori con 
evidenti impatti sui costi 
per il cliente finale”. 
E’ quindi possibile sposta-
re la fascia delle presta-
zioni sommerse verso at-
tività formali con evidenti 
vantaggi per la produtti-
vità, grazie alla maggiore 
frequentazione dei saloni, 
con conseguente innalza-
mento della base imponi-
bile.

lecolari/alternativi, la chimica soste-
nibile, la modellizzazione del pro-
cesso di formulazione dei prodotti e 
interventi sul risparmio energetico.

L’azione di networking ha raccolto 
altre 37 adesioni che, 
sommate alle iniziali 
56, portano il Sistema 
a un totale di 93 ade-
renti.

Ora la parola passa al-
le imprese che hanno aderito al Si-
stema Produttivo: appuntamento al 
12 febbraio 2010 ore 11.00 presso 
Unipro per una giornata dedicata al-

Appuntamento 
al 12 Febbraio, 

in Unipro.

secondo le regole del Bando DAFNE 
seconda fase pubblicato il 4 gennaio 
2010 sul BURL.
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